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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 10 DEL 6 MARZO 2008 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame del disegno di legge n. 483 “Norme in materia di promozione dell’occupazione, di qualità, sicurezza e regolarità del lavoro”

presentato dalla Giunta regionale

 e delle proposte di legge n. 49 “Misure per favorire il miglioramento della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”

presentata dai Consiglieri Muliere, Boeti, Travaglini, Cavallaro, Comella, Auddino, Bellion, Bertetto, Ferraris, Larizza, Pozzi, Ronza, Reschigna, Placido

n. 123 “Istituzione di un marchio etico di certificazione dei prodotti ottenuti senza impiego di lavoro minorile e lavoro nero”

presentata dai Consiglieri Chieppa e Robotti

n. 211 “Approvazione di un progetto di legge regionale di modifica ed integrazione alla L. 55/84 e sue successive modificazioni. Impiego temporaneo e straordinario di lavoratori disoccupati in cantieri di lavoro di enti locali”

presentata dalla Provincia di Torino

n. 229 “Disciplina dei tirocini estivi di orientamento”

presentata dai Consiglieri Ghigo, Burzi, Picchetto Fratin, Ferrero, Leo, Cavallera, Cotto

n. 317 “Proposta di legge al Parlamento: Stabilizzazione, attraverso la stipula di contratti a tempo indeterminato, dei lavoratori con contratto di lavoro atipico assegni di ricerca o similari, LSU e dipendenti delle ditte e cooperative appaltatrici dei servizi pubblici internalizzati, operanti nelle pubbliche amministrazioni”

presentata dal Consigliere Chieppa

n. 462 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”

presentata dai Consiglieri Robotti, Clement, Barassi, Dalmasso, Bossuto, Deambrogio, Moriconi, Chieppa




Su proposta del Presidente la Commissione, dopo aver preso visione delle osservazioni di carattere generale presentate dai soggetti consultati, ha iniziato ad esaminare il testo unificato dei provvedimenti. 

L’articolo 1 (Oggetto), è stato riformulato accogliendo la proposta di modifica proposta dagli uffici, sostanzialmente di sintesi lessicale, ed è stato approvato a maggioranza.

L’articolo 2, che riguarda i principi, è stato modificato secondo quanto proposto dagli uffici; è inoltre stata accolta una proposta di modifica, suggerita da un Consigliere di maggioranza, alla lettera c), dove , dopo le parole “assume la partecipazione dei soggetti rappresentativi delle persone svantaggiate,” vengono aggiunte le seguenti: “in particolare delle persone disabili”. L’articolo è stato quindi approvato a maggioranza.

L’articolo 3 (Finalità) è stato modificato su suggerimento di due Consiglieri di maggioranza. Le modifiche sono le seguenti:

· comma 1, lettera c): dopo le parole “consentire a tutti l’accesso al mercato del lavoro” sono aggiunte le seguenti: “ed a una occupazione stabile e qualificata”;

· comma 1, lettera g): dopo le parole “…di diritto pubblico da queste possedute o partecipati,” sono aggiunte le seguenti “nonché del lavoro svolto in seguito a contratti pubblici aggiudicati dalle pubbliche amministrazioni”;

· comma 1, è stata aggiunta la lettera L bis: “promuovere ogni utile iniziativa volta alla sicurezza e prevenzione delle malattie e degli infortuni sui luoghi di lavoro;”.

L’articolo è stato approvato all’unanimità.

L’articolo 4 ( Funzioni della Regione), dopo l’accoglimento di alcune modifiche tecniche proposte dagli uffici alle lettere “e”, “i”, “k”, “l”,  è stato approvato a maggioranza.

L’articolo 5 (Coordinamento delle politiche del lavoro e dello sviluppo) è stato approvato a maggioranza.

L’articolo 6 (Agenzia Piemonte Lavoro ), dopo un ampio dibattito, è stato modificato come segue:

· comma 3: dopo le parole “…piano annuale di attività approvato dalla Giunta regionale” sono aggiunte le seguenti: “informata la Commissione consiliare competente”;

· comma 4, lettera a): dopo le parole “redigere la relazione annuale dell’attività da presentare alla Giunta regionale,” le seguenti “che ne informa la Commissione consiliare competente”.

L’articolo 6 è stato approvato a maggioranza.

Infine i commissari e l’assessore al lavoro concordano su un supplemento di riflessione sugli articoli seguenti, esaminando la possibilità di cassarli e di rimandare ad apposito regolamento le modalità di organizzazione e funzionamento dell’Agenzia Piemonte Lavoro.

